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Le nuove tensioni 
riducono i margini 
per il dialogo 

Nel giorno stesso in cui si svolge il dibattito ai Comuni 

mani Cruise terra? 
I primi 16 missili in arrivo per via aerea dagli USA 

Il governo di Mosca giudica la mossa del presidente Reagan come 
il segnale di una «svolta operatila» - Allarme per il Nicaragua Un elicottero americano sorvola l'isola di Grenada 

Dal nostro corrispondente 
MOSCA — «Dall'intimidazio-
ne e dalle minacce contro i mo­
vimenti nazionali di hbera7ione 
e rivoluzionari, l'amministra­
zione USA è passata ad una ve-
ra e propria riterrà contro di es­
si, trasferendosi dalla teoria ad 
una vergognosa pratica di vio­
lenza internazionale». Il giudi­
zio che la «Pravda» ha dato ieri 
della invasione militare ameri­
cana dall'isola di Grenada ri­
flette e riassume perfettamente 
il tono generale dei commenti 
sovietici come si è venuto preci­
sando negli ultimi giorni, dopo 
le prime bordate di violentissi­
me polemiche sparate «a caldoi 
nelle ore immediatamente suc­
cessive allo sbarco dei marines. 

A Mosca si è subito valutata 
l'enorme portata politica della 
mossa di Reagan e la possibilità 
di utilizzarla nella contesa glo­
bale per indebolire la posizione 
dell'avversario e per infliggere 
colpi alla sua immagine inter­
nazionale. Tuttavia, con il pas­
sare dei giorni, pian piano e e-
mersa dai commenti sovietici 
un'altra componente, ed es--a 
sta ora diventando predomi­
nante. la percezione, cioè, che a 
Washington si sia decisa una 
vera e propria «svolta operati­
va» e che essa sia destinata ad 
avere un seguito di aggressioni 
militari anche in altre arce cal­
de del globo. 

Il ripetuto riferimento agli 

avvenimenti libanesi che com­
pare sui mass-media sovietici 
non è solo dettato da ragioni 
propagandistiche. Si pensa a 
Mosca che l'attacco terroristico 
subito dai mannes a Beirut ab­
bia provocato la messa in opera 
di una decisione che da lungo 
tempo covava (ed era stata pre­
parata nei dettagli dalla Casa 
Bianca), quella di scatenare u-
n'offenaiva sui punti caldi che 
Reagan e i suoi considerano 
tutti, invariabilmente, come 
proiezioni «demoniache» della 
«presenza comunista»: sovieti-
co-siriana il Medio Oriente e in 
Libano, sovietico-cubana in 
Centro America e nei Caraibi; 
sovietico-angolana in Africa 
Australe, eccetera. 

Le stesse argomentazioni ad­
dotte dai responsabili america­
ni — che la TASS quotidiana­
mente si preoccupa da cinque 
giorni di ridicolizzare — per 
giustificare l'intervento, rap­
presentano secondo Mosca una 
conferma che Grenada non è 
stato affatto un «colpo di testai, 
ma e piuttosto il risultato di 
una decisione politica accura­
tamente pianificata e che aveva 
perfino scontato il coro di rea­
zioni negative che ne sarebbe 
derivato, perfino tra gli alleati 
europei più fedeli. 

In altri termini a Mosca si 
comincia a pensare che Wa­
shington potrebbe utilizzare 1* 
attuale momento di generale 

sconcerto internazionale per 
portare ancora più a fondo l'at­
tacco contro ì «nidi comunisti» 
che si sono consolidati nel «cor­
tile di casa». Cuba compresa 

Non è certo casuale — né ap­
pare più solo strumentale — il 
continuo allarme che la TASS 
solleva sugli avvenimenti che si 
sviluppano attorno al Nicara­
gua. Ieri l'agenzia citava le pa­
role del ministro degli Interni 
di ManaguaTomas Borge: «Ne­
gli Stati Uniti c'è un gnippo di­
rigente capace ormai di qual­
siasi azione», nello stesso di­
spaccio in cui si annunciava che 
le truppe sandiniste avevano 
respinto una nuova serie di at­
tacchi alle installazioni portua­
li e ai depositi di carburante del 
Nicaragua da parte di forma­
zioni mercenarie in partenza 
dal territorio dell'Honduras. 
Senza trascurare di ricordare 
che Tegucigalpa ospita già oltre 
5 mila soldati e ufficiali ameri­
cani pronti a prendere parte ad 
una operazione militare di va­
sta portata contro il Nicaragua. 
Le preoccupazioni immediate 
di Mosca nascono da questo da­
to. Esse valgono non meno del­
l'aspettativa di raccogliere i 
frutti politici — in Europa e 
persino sulla questione dei mis­
sili — che promette lo scon­
quasso provocato dall'iniziati­
va americana a Grenada. 

Giulietto Chiesa 

Manifesta­
zione per 
la pace 

di «verdi» 
tedeschi 
a Mosca 

MOSCA — Manifestazione davvero inconsueta. Ieri matt ina, 
nei pressi dalla Piazza Rossa a Mosca. Sette esponenti della 
delegazione dei «verdi» della RFT, che si trovano nell'Unione 
Sovietica per una sene di colloqui sulla questione degli euro­
mìssili, hanno sostato a lungo davanti al monumento al mili­
te ignoto, presso i giardini del Cremlino, innalzando cartelli e 
striscioni in lingua russa contro ambedue l blocchi militari, 
le -. iciazionl dei diritti umani nell'URSS e la corsa agli a rma­
menti. Funzionari sovietici e agenti di polizia non hanno 
cercato di impedire la manifestazione e non sono intervenuti 
neppure quando il gruppo dei «verdi» ha avvicinato diversi 
cittadini sovietici, spiegando il senso della propria iniziativa. 
Durante 1 loro colloqui con 1 dirigenti dell'URSS, gli esponen­
ti dei «verdi» hanno chiarito I motivi della opposizione pacifi­
sta al dispiegamento dei Pershmg-2 e del Cruise in Germania 
Federale, ma hanno espresso riserve sulle contromisure an­
nunciate da Mosca, e in particolare sulla Installazione di nuo-
v e armi nucleari a corto raggio nella RDT e In Cecoslovac­
chia. 

Vogel 
illustra 

a Craxi le 
posizioni 

della SPD 
su Ginevra 

ROMA — Il problema degli euromissili è stato il tema centra­
le di un incontro che ha avuto luogo ieri a Roma tra il presi­
dente del Consiglio Craxi e il presidente del gruppo parla­
mentare della SPD al Bundestag Hans-Jochen Vogel. Il lea­
der socialdemocratico tedesco-federale sta compiendo una 
visita a Roma, con u n a serie di colloqui con esponenti dei 
partiti italiani (ieri ha visto 1 dirigenti del PSDI). Nel prossimi 
giorni il capo dell'opposizione socialdemocratica della R FT 
sarà ricevuto dal Papa e avrà un incontro anche con il mini­
stro degli Esteri Giulio Andreotti. 

Un laconico comunicato di Palazzo Chigi ha riferito sol­
tanto l 'argomento del colloquio t ra Craxi e Vogel, limitandosi 
a precisare che l'esponente tedesco ha riferito al capo del 
governo italiano «Il punto di vista della SPD» sulla questione 
missili. Ma è noto che le posizioni dei socialdemocratici tede­
schi divergono net tamente da quelle espresse sia dal PSI che 
dal governo italiano. Mentre Craxi ha espresso più volte una 
assoluta identità di vedute con le posizioni della'Casa Bianca 

, In merito alla difficile trat tat iva sui missili, la SPD ha avan­
zato una serie di proposte per favorire atteggiamenti negozia­
li volti alla ricerca di un accordo a Ginevra che renda super­
flua l'installazione delle nuove armi americane. 

Le divergenze t ra la SPD e 11 presidente del consiglio italia­
no erano emerse abbastanza chiaramente nel corso del recen­
te viaggio di quest 'ultimo a Bonn. 

Zucconi a «Prima pagina» 
Ieri si è concluso il turno 

del direttore del 'Giorno» a 
•Prima Pagina; la rubrica 
del GR 3 che trasmette tutte 
le mattine una rassegna del­
la stampa quotidiana curata 
settimanalmente da un gior­
nalista che, nella seconda 
parte della rubrìca, risponde 
personalmente alle doman­
de poste telefonicamente da 
ascoltatori. Spesso queste 
domande vertono su proble­
mi particolari ed il giornali­
sta, giustamente, si riserva 
di dare una risposta dopo es­
sersi documentato. Pronta 
risposta, inxece, quando si 
tratta di problemi che un 
giornalista qualificato deve 
conoscere. 

Guglielmo Zucconi ha ri­
sposto su tutto e su tutti con 
prontezza, bonomia, alle­
gria, battute spiritose e una 
buona dose di disinvoltura. 
Non vogliamo ricordare qui 
tutte le cose dette o non dette 
sul carattere del movimento 
per la pace, sui finanziamen­

ti (sovietici, manco a dirlo) 
che lo alimenterebbero e così 
via. Due, però, vogliamo ri­
cordarle. 

1) Ad una ascoltatrìce che 
gli rammentava la reazione 
inglese alla invasione statu­
nitense di Grenada, anche 
perché questo piccolo Stato 
fa parte del Commonwealth, 
Zucconi ha replicato con si­
curezza che cosi non è perché 
l'isola aveva «ottenuto l'indi­
pendenza», quasi ci fosse una 
contraddizione tra le due co­
se. Ed è sorprendente che 
Zucconi non sappia ciò che 
tutti 1 giornali, compreso II 
'Giorno», hanno abbondan­
temente ripetuto: che, cioè, 
Grenada fa parte del Com­
monwealth. 

2) Ieri, sabato, lo Zucconi 
ha detto ad un ascoltatore 
che Reagan è andato a Gre­
nada perché, essendo vicine 
le elezioni americane. Il pre­
sidente deve riscattarsi dell' 
onta subita con la cattura di 

ostaggi americani In Iran. 
Una 'spiegazione» questa 
che, certamente, sarà stata 
molto Illuminante per parec­
chi ascoltatori l quali hanno 
potuto apprendere così che 
per motivi di bottega eletto­
rale si può anche arrivare al­
la Invasione militare di uno 
Stato, provocando crisi in­
ternazionali dagli sbocchi 
imprevedibili e sterminando 
Innocenti. 

Magari la 'spiegazione» ri­
ferita da Zucconi sarà vera, 
ma per 11 rispetto della storia 
sarà giusto ricordare che «J' 
onta» di Teheran non l'aveva 
subita Reagan bensì Carter 
al quale proprio Reagan eb­
be a rimproverare la sua 'de­
bolezza». E ciò, s'Intende, 
sempre per nobili motivi e-
lettorall, alla vigilia delle ele­
zioni americane del 1980. 

Ma il direttore del 'Gior­
no* queste cose dovrebbe sa­
perle. Anche senza avere 
consultato l'archivio del suo 
giornale. O no? 

Dal nost ro corr ispondente 
LONDRA — I Cruise stanno arrivando In 
Gran Bretagna. La consegna del primi 10 
missili dovrebbe avvenire domani. Sarà 11 se­
gnale di partenza per l'Installazione, nei mesi 
successivi, in varie località europee. Può an­
che essere il gesto definitivo che decreta lì 
fallimento del negoziato di Ginevra. Per que­
sto 1 vari ambienti dell'opposizione Inglese 
sono vivamente preoccupati di fronte all'e­
ventualità che l'URSS colga l'occasione per 
sottrarsi ad ulteriori (e Infruttuose) trattati­
ve. 

Alcuni esponenti laburisti vedono un po­
tenziale elemento di «provocazione» nella 
prematura collocazione del missili apparen­
temente autorizzata dal ministero della Dife­
sa britannico allo scopo di realizzare lo «stato 
operativo» delle nuove armi entro la scaden­
za del 31 dicembre. Il 31 ottobre la Camera 
del Comuni affronterà un dibattito sul missi­
li. Si ritiene che in tale occasione il ministro 
della Difesa Heseltine darà l'annuncio dell* 
avvenuta fornitura delle prime 16 testate che 
saranno presumibilmente aviotrasportate 
dagli USA a bordo di aerei «Constellation» o 
«Galaxy». 

Tutto questo rispetta il programma origi­
narlo del governo britannico che voleva acce­
lerare 1 tempi per cogliere di sorpresa il movi­
mento pacifista e l'opposizione parlamenta­

re Ma, dopo le rivelazioni del iGuardìan», 
una settimana fa, l'elemento di sorpresa è 
venuto a mancare e ora non si sa se la tabella 
di marcia verrà rispettata. Il ministero della 
Difesa rifiuta ogni commento. Il fatto è che 
preparativi e scadenze (che comportano un 
grosso lavoro organizzativo) sono già stati 
fissati e non è facile modificarli. Tecnici ed 
Istruttori americani dello squadrone tattico 
missilistico 501 USAF hanno Infatti bisogno 
di tre o quattro settimane di collaudi ed eser­
citazioni se vogliono rispettare la scadenza di 
dicembre per T'entrata In funzione «operati­
va» del Cruise. 

Al termine del dibattito alla Camera del 
Comuni, domani, l laburisti voteranno con­
tro 1 Cruise e per la prosecuzione delle trat ta­
tive. Altrettanto, con diverse motivazioni e 
sfumature, faranno l liberali e 1 socialdemo­
cratici. 

La consegna dei missili alla base di Green-
ham Common comincerà con le prime 16 te­
state atomiche. Continuerà per tutta la setti­
mana seguente con l'arrivo delle apparec­
chiature elettroniche e del mezzi logistici. L* 
intenzione è quella di far affluire 1 materiali 

fiiù delicati per via aerea allo scopo di evitare 
a «veglia» del campo della pace delle donne 

di Greenham e le eventuali proteste e blocchi 
stradali. 

Antonio Bronda 

tiromissili USA 
Una nota dell'agenzia «Nuova Cina» - Le installazioni di nuove 
armi nel continente europeo innescano la corsa al riarmo 

Dal nos t ro corr ispondente 
PECHINO — La Cina è con­
traria all'Istallazione di nuo­
vi missili nucleari In Europa. 
Sia a quella del Cruise e del 
Pershing-2 da -parte degli 
Stati Uniti, sia a quella, mi­
nacciata nel caso che venga­
no installati i missili ameri­
cani, degli SS-20 in Cecoslo­
vacchia e nella RDT. 

È una posizione ufficiale, 
espressa con una dichiara­
zione rilasciata da un porta­
voce del ministero degli E-
sterl all'agenzia «Nuova Ci­
na», sulla progettata Instal­
lazione di nuove armi nu­
cleari in Europa da parte del­
le due superpotenze: «La Ci­
na — dice il testo — si è sem­
pre opposta alla corsa alle 
armi nucleari t ra l'Unione 
Sovietica e gli Stati Uniti. 
Ora le due superpotenze pro­
gettano lo spiegamento di 
nuove armi nucleari, mal­
grado abbiano già Installato 
un largo numero di missili 
nucleari in alcune regioni, 
Europa compresa. Ciò può 
solo intensificare la loro cor­
sa alle armi nucleari e ag­
gravare una situazione già 
tesa in queste regioni, mi­
nacciando ulteriormente la 
pace e la sicurezza nel mon­
do». 

È una prima, netta posi­
zione da parte cinese contro 
l'installazione «ad ogni co­
sto» dei missili americani en­
tro l 'anno. Non viene meno 
la condanna dei missili già 
istallati nel frattempo (gli 
SS-20 e non solo questi), ma 
l'accento viene messo sulla 
necessità di fermare comun­
que l'installazione di «nuove 
armi nucleari» ed impedire 
la tremenda spirale che que­
sta aprirebbe. Ed è un modo. 
da parte di Pechino, per dire 
la propria suUe conseguenze 
di un fallimenti a Ginevra e 
sul tema specifico degli eu­
romissili. 

Nei mesi scorsi ! mass-mc» 
dia cinesi si erano limitati a 
dare nel modo più oggettivo, 
fin quasi da parere «distacca­
to», le notizie, le proposte e le 
reazioni sia da Washington 

che da Mosca. Finché negli 
ultimi commenti l'accento 
era stato posto sul carattere 
«propagandistico» — teso più 
ad ottenere un vantaggio di 
opinione nel caso di falli­
mento che a far fare real­
mente un passo avanti alla 
trat tat iva — delle ultime 
proposte e controproposte, 
sia americane che sovietiche. 

Se pronunciamento c'era 
stato, questo si era limitato 
ad un pieno «appoggio», e 
non solo a «simpatia*, nei 
confronti del movimenti per 
la pace in Occidente, consi­
derati come la forza princi­
pale che, a questo punto, può 
smuovere In senso positivo 
la situazione bloccata dalla 
«mancanza di sincerità* mo­
strata al tavolo delle t rat tat i ­
ve dalle «superpotenze». 

I giornali cinesi nel giorni 
scorsi hanno dato notizia 
con enorme rilievo delle ma­
nifestazioni per la pace svol­
tesi in Europa e In America e 
si sono schierati dalla parte 
del «milioni che hanno detto 
no al missili americani e so­
vietici». E una serie di dichia­
razioni ai massimi livelli 
hanno confermato e ulte­
riormente precisato 11 soste­
gno al movimenti per la pace 
che già traspariva in quello 
che Hu Yaobang aveva di­
chiarato al nostro giornale 
in agosto, nel giorni In cui si 
concludeva la visita in Cina 
di Enrico Berlinguer. 

Grosse novità si hanno an­
che nella valutazione della 
forbice che si registra t ra le 
posizioni portate avanti dal 
movimenti pacifisti e delle 
forze di sinistra che 11 appog­
giano, e quelle dei governi 
che sono attestati sull'instal­
lazione comunque entro 1* 
anno del nuovi missili ame­
ricani in caso di mancato ac­
cordo a Ginevra. Ad esem­
pio, u n commento di «Nuova 
Cina», pubblicato dopo le 
manifestazioni di una setti­
mana fa, e riferito alla situa­
zione in Germania, traccia 
una distinzione t ra «due di­
versi atteggiamenti» e «due 

diversi Interessi». I due «di­
versi atteggiamenti» sono 
quelli dei democristiani te­
deschi, da una parte, e del so­
cialdemocratici, «verdi» e pa­
cifisti dall 'altra. Gli uni pen­
sano che «ci siano già troppi 
missili» e gli altri giustifi­
cano l'installazione del Per-
shing con la minaccia rap­
presentata dagli SS-20 sovie­
tici. Ma, fa notare il com­
mento, t ra queste due posi­
zioni c'è «un Interesse comu­
ne (quello della salvaguardia 
della pace) anziché una frat­
tura insuperabile». La frat­
tu ra — a giudizio del com­
mentatore cinese — sta inve­
ce t ra l'interesse degli euro-
pel da un lato e quello delle 
«superpotenze impegnate 
nella corsa agli armamenti» 
dall'altro. 

È passata insomma molta 
acqua sotto 1 ponti da quan­
do la posizione cinese sem­
brava cristallizzata nell 'au-
splcare un'Europa a rmata e 
allineata con gli Stati Uniti 
per contenere 
Ì*«egemonlsmo» sovietico. 
Così come nessun giornale 
cinese si sognerebbe di pub­
blicare più una vignetta co­
me quella che avevamo visto 
un palo d'anni fa, raffigu­
rante missili SS-20 sovietici 
travestiti d a pacifisti che si 
mescolano al manifestanti. 

Anche perché, t r a l'altro, 
la Cina stessa ormai è diret­
tamente Interessata ad u n a 
trattat iva con l'URSS sulla 
riduzione dei missili e delle 
armi nucleari in Asia — pare 
che questo sia uno dei punti 
specificamente affrontati 
nel corso del terzo round di 
consultazioni clno-sovleti-
che appena conclusosi a Pe­
chino — e, anche se viene e-
vitato ogni collegamento di­
retto t ra la trattativa sugli 
euromissili e quella sui mis­
sili In Asia, è abbastanza evi­
dente che u n fallimento a Gi­
nevra e una corsa agli a rma­
menti in Europa non favori­
rebbero un processo in dire­
zione contraria in Asia. 

Siegmund Ginzberg 

li congresso socialista francese tenta un bilancio di due anni di governo 

auroy rincuora un PS in difficoltà 
Molti applausi all'appello all'unità ma il leader della sinistra Chevenement insiste nelle sue crìtiche alla politica del rigore 
Dal nostro corr ispondente 
PARIGI — Pierre Mauroy 
ha tentato ieri di infondere 
forza e fiducia a un partito 
che era apparso sovente esi­
tante e perplesso. Dagli ap­
plausi che ha ottenuto si d'i­
rebbe che in parte ci sia riu­
scito. Era Infatti la prima 
volta che il congresso «catta­
va In piedi, come se avesse 
avuto bisogno dì credere nel­
la politica di un governo an­
che troppo frustrato dal di­
sincanto popolare, dal riflus­
si elettorali e dal sondaggi 
mediocri che sono seguiti al 
nuovo corso economico di ri­
gore. 

Mauroy queste ragioni di 

credere ha tentato di darle 
cercando di dimostrare che 
negguno degli obiettivi ori­
ginali del 1981 è stato messo 
In soffitta; che nulla di quel 
che si è fatto nel primo anno 
di rilancio può essere ogget­
to di rimorso o di rimpianto; 
che occorre assumersi 11 ca­
rico anche delie cose spiace­
voli sapendo che «il rigore 
non è la nostra politica ma 
un mezzo per sanare l'econo­
mia e andare oltre». 

Ma se la maggioranza del­
la sala è parsa sensibile a 
questa perorazione. Il con­
trastato discorso del leader 
della sinistra del CERES 
Jean Pierre Chevenement» 

presentatore di una mozione 
che ha fruttato una crescita 
della sua corrente di 4 punti 
(dal 16 al 2Q%\ ha riproposto 
tutt i l temi dell ' .altra politi­
ca», che egli sostiene in oppo­
sizione a un rigore che non 
respinge ma che, così com'è 
oggi, teme rivelarsi «non un 
metodo ma una politica». Lo 
ha fatto respingendo la cre­
scita zero, che significa a suo 
avviso la sottomissione a 
u n a linea americana com­
pletamente incongruente, le 
costrizioni dello SME, defini­
to una «zona del marco», e so­
stenendo che la Francia — 
con un rilancio e una cresci­
ta «modulati», una protezio­

ne degli scambi, u n a politica 
industriale offensiva verso 11 
mercato interno ed estero — 
ha i mezzi per sfuggire alle 
costrizioni esterne. Con una 
analisi diversa della crisi (è 
u n rrisi di aggiustamento 
del capitalismo come ce ne 
sono state altre), il suo timo­
re è che il rigore, se concepito 
— come a lui pare — In que­
sta logica, sia destinato a 
snaturare Hntera esperienza 
socialista francese. 

Mauroy, come dicevamo, 
non vede questi «pericoli». 
Noi, ha ribadito Ieri, seguia­
mo tutt 'al tra logica di quella 
seguita dal governi conser­

vatori d 'Europa e d'oltre A-
tlantico. Così come, pur re­
stando fedeli all'Alleanza a-
tlantica, vogliamo giocare 
un ruolo d'equilibrio. Mau­
roy ha ripreso nella loro In­
terezza le preoccupazioni e-
spresse venerdì da Jospln per 
una situazione Internaziona­
le che rischia di aggravarsi 
sempre più nel prossimi me­
si e di fronte alla quale si do­
vrà mostrare sangue freddo 
e lucidità, sia nel confronti 
delle Imprese condannabili 
degli SUU Uniti che di quelle 
sovietiche. «H primo anno 
durante il quale abbiamo co­
struito con slancio le riforme 

con misure di giustizia socia­
le sulla base del cambiamen­
to rende legittimo e credibile 
3uel che facciamo oggi», ha 

etto il primo ministro socia­
lista. La Francia non può l-
gnorare l 'ambiente econo­
mico e internazionale che la 
circonda, le economie euro­
pee sono troppo interdipen­
denti perché le scelte dei no­
stri partners non pesino sul­
la nostra condotta. Ma la po­
litica di rigore, ha precisato, 
non solo «non è la nostra po­
litica», m a viene applicata In 
Francia secondo criteri che 
non hanno nulla a che fare 
con le tesi ultrallberall di 
Reagan, che è nel program­

mi di una destra francese 
che dimentica 1 suol costi so­
ciali. Non solo 1 risultati ver­
so un equilibrio degli indici 
finanziari sono «positivi» già 
oggi, m a «noi riusciamo ad 
abbassare l'inflazione senza 
far cadere il Paese nella re­
cessione». La Francia «è 11 so­
lo paese d'Europa ad essere 
riuscito a contenere la disoc­
cupazione». Contrariamente 
alle «previsioni catastrofiche 
della destra, il livello delle 
attività è mantenuto, il con­
sumo non si è ristretto in 
maniera drastica, la crescita 
del potere d'acquisto andrà 
controllata e contenuta. Ma 
•la sfida alla quale siamo 
confrontati oggi — dice an­
cora r.Jauroy — è di compie­
re la nuova rivoluzione tec­
nologica senza pagarla con 11 
sacrificio dei lavoratori e del­
le giovani generazioni come 
avviene in Gran Bretagna e 
negli Stati UniU». In questo 
la politica della sinistra 
francese, sottolinea 11 primo 
ministro, «è differente*. I so­

cialisti dunque pei primi, e 
innanzitutto coloro che co­
me Il CERES oppongono ri­
lancio e crescita al rigore, de­
vono compenderlo, ha detto. 
Per riconquistare l'opinione 
pubblica e quella parte dell* 
elettorato che si riconosce 
essersi distaccato in questi 
mesi dalla sinistra questa 
convinzione è necessaria. 
~" Essa la può trovare solo se 

unita. L'esigenza di restare 
fedeli alla strategia unitaria 
— sia all'Interno del PS tra le 
sue correnti, sia all 'interno 
della sinistra t ra le sue due 
maggiori componenti, PS e 
PCF — è fuori discussione. Il 
problema è di come «rivita­
lizzarla» per vincere le diffi­
coltà della «seconda metà 
della legislatura e le elezioni 
del 1986». Per Chevenement 
la solidarietà del PS, nella 
sua interezza, con 11 governo 
è un dato indiscutibile. Ma il 
partito non può essere, come 
pare gli si chieda uggì, un 
semplice s t rumento per «far 

passare» le sue decisioni nel­
la sinistra e nell'opinione 
pubblica. CTè u n momento 
per l'applicazione e uno per il 
dibattito. Non è un delitto e-
sporre davanti al congresso 
critiche e tesi diverse. Al con­
gresso decidere, ma non pri­
m a di avere discusso. Atten­
ti, dice Chevenement, a non 
ridurre il partito a u n a cassa 
di risonanza quando può e 
deve essere Invece «un serba­
toio di Idee e di Immagina­
zione». 

La reazione del PCF al d i ­
scorso di Jospln, nonostante 
la polemica nel suol confron­
ti, registra con soddisfazione 
l'Idea di una «verifica» che di­
ce di avere voluto da tempo. 
Quindi un Incontro t ra le di­
rezioni del due partiti, per 
chiarire e rilanciare l'accor­
do del 1*81, non può che essere 
utile, per decidere assieme t 
termini di quello che U PS 
chiama «rimobilltazlone» e U 
PCF «controffensiva» della 
sinistra. 

Franco Fabiani 
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